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Catasto regionale Impianti termici 
e 

Catasto regionale Attestati Prestazione Energetica edifici

Convenzione tra Regione Calabria ed ENEA per la realizzazione del catasto 

regionale informatizzato degli attestati  di prestazione energetica.

Istituito il gruppo di lavoro (DD n. 7680/2017);

Avviate le attività che garantiranno l’Interconnessione con Catasto impianti termici attraverso la Targa

impianto (febbraio 2017)

Il catasto informatizzato degli attestati di prestazione energetica (APE) verrà attivato entro giugno 2018



REGIONE CALABRIA
Dipartimento 7 - Sviluppo Economico – Attività produttive 

Settore Politiche Energetiche ed Efficienza Energetica

Ing. Salvatore Gangemi
Responsabile Segreteria Tecnica “Attività produttive”

Dipartimento “Sviluppo economico – Attività produttive”

1 - “Catasto Regionale Impianti -ATTUAZIONE DEL RR N. 3/2016”



Quadro normativo di riferimento

 LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10
Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.

 Decreto Legislativo n.192 del 19 Agosto 2005
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia. (Coordinato con il Decreto
Legislativo 29 dicembre 2006, n.311: Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n.192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia)

 Decreto Legislativo n.311 del 29 dicembre 2006
Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della
direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia.

 Decreto del Presidente della Repubblica, n.59 del 2 aprile 2009
Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. (GU n.132 del
10/6/2009 in vigore dal 25/06/2009)

 Decreto Ministeriale 26 Giugno 2009 
Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici - (GU n.158 del 10/7/2009)

 Direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 
"sulla prestazione energetica degli edifici" (GUUE 153 del 18/06/2010)

 Decreto Legislativo n.28 del 3 marzo 2011 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive 2011/77/CE e 2003/30/CE.



Quadro normativo di riferimento

 Decreto Ministeriale 22 Novembre 2012 
Modifica del decreto 26 Giugno 2009, recante "Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici" (GU 13/12/2012)

 Decreto 22 novembre 2012 
Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, recante attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia. (GU n.21 del 25-1-2013)

 Decreto Legge n.63 del 4 Giugno 2013
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione (GU n.130
del 5/06/2013)

 Decreto del Presidente della Repubblica 16 Aprile 2013, n.75
Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza
degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. (GU n.149 del 27/06/2013) Vigente al:
12/07/2013

 Legge 3 Agosto 2013, N.90
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per
il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla
prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione
europea, nonche' altre disposizioni in materia di coesione sociale. (GU n.181 del 382013) Vigente al: 4-8-2013



Quadro normativo di riferimento

 Decreto Ministeriale del 10 Febbraio 2014

Dal primo giugno 2014 come stabilito dal presente decreto, entrano in vigore il nuovo 
modello di libretto di impianto e i nuovi modelli dei rapporti di controllo di efficienza 
energetica, in sostituzione, rispettivamente, di libretto di impianto/centrale e dei precedenti 
rapporti di controllo di efficienza energetica (allegati F e G del D.lgs 192/05).
Allegato I - Scheda identificativa dell'impianto
Allegato II - Rapporto di controllo di efficienza energetica tipo 1 (gruppi termici)
Allegato III - Rapporto di controllo di efficienza energetica tipo 2 (gruppi frigo)
Allegato IV - Rapporto di controllo di efficienza energetica tipo 3 (scambiatori)
Allegato V - Rapporto di controllo di efficienza energetica tipo 4 (cogeneratori)

 LEGGE 21 febbraio 2014, n. 9 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio 
del piano Destinazione Italia, per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, 
per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per la realizzazione di opere 
pubbliche ed EXPO 2015.

 Decreto interministeriale 26/06/2015 - Allegati al decreto interministeriale 26/06/2015 
- Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici

 Decreto interministeriale 26/06/2015 –
Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici.



Il S I A P E

Il Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione Energetica (SIAPE) raccoglie e centralizza in
un'unica banca dati gli APE di edifici e unità immobiliari presenti nei Catasti di Regioni e Province
autonome (attualmente 15 su 21).

Realizzato e gestito da ENEA, recepirà tutti gli APE edifici a livello nazionale. È uno strumento di
pianificazione strategica a servizio delle regioni e delle province autonome, per attuare interventi di
riqualificazione energetica, consentire d’individuare le zone con maggiore necessità d’interventi di
riqualificazione energetica. E’, anche, utile strumento di controllo ed accertamento sugli APE e si
raccorda ai catasti regionali degli impianti termici, grazie ad un tracciato XML unico e condiviso con
tutte le Regioni.

La piattaforma informatica SIAPE è suddivisa in due sezioni:

a) amministrazione (back end),per organizzare e supervisionare la produzione dei contenuti;

b) applicativa (front end), che l'utente web usa per fruire dei contenuti e delle applicazioni del sito.

Dal punto di vista delle funzionalità SIAPE è fondamentalmente costituito dai seguenti moduli:

- Servizio Web per ricezione APE

- Servizio Web per ricezione dati su Impianti e verifiche

Il Portale Web SIAPE permetterà sia la visualizzazione di statistiche in merito ai dati inviati (es. numero
di APE inviati/errati, serie storica invii, etc…), sia la consultazione di materiale informativo.

•L’accesso al SIAPE, ovvero al Portale Web ed ai Servizi Web, è possibile con credenziali fornite da ENEA
agli Enti Regionali.



Regolamento Regionale n. 13/2016 e ss. mm.ii.

Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli 
impianti termici

 approvati dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 47/2016 e pubblicato sul BURC n. 24 
del 2 marzo 2016, parte I ;

 Modificato con RR n. n. 13/2016 approvato con DGR n. 363/2016 e pubblicato sul 
BURC n. 97 del 29.09.2016, parte I;

 Modificato con RR n. 9/2017  approvato con DGR n. 154/2017 e pubblicato sul 
BURC n. 38 del 28.04.2017

Disponibile sul portale www.regione.calabria.it regolamenti regionali

http://www.regione.calabria.it/
http://www.regione.calabria.it/


Autorità competenti

Sono autorità competenti in materia di

esercizio, controllo, manutenzione ed

ispezione degli impianti termici:

a) i Comuni aventi una popolazione

superiore a 40.000 abitanti;

b) la Città metropolitana di Reggio

Calabria (per i comuni della

provincia di Reggio Calabria

diversi dal capoluogo);

c) l’Amministrazione regionale, per

i restanti comuni, ai sensi della

L.R. n. 14/2015



Controllo di efficienza energetica

Il controllo di efficienza energetica dell’impianto, è obbligatorio per legge

e deve essere eseguito con la cadenza individuata nell’Allegato 3 al R.R.

n. 3/2016.

Sono soggetti a controllo efficienza energetica le seguenti tipologie di

impianti:

 Impianti per la climatizzazione invernale di potenza termica utile

nominale superiore a 10 kW ;

 Impianti per la climatizzazione estiva e pompe di calore di potenza

termica utile nominale superiore a 12 kW.



Attività della Regione Calabria

•Acquisizione software

•Trasferimento dati dai catasti provinciali 

•Istituzione elenco regionale dei 
manutentori/Installatori di impianti termici

•Accordi con altre Autorità competenti

•Targatura degli impianti termici

•Selezione ispettori



CIT-CAL / CATASTI DELLE AUTORITA’ COMPETENTI

A) Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici :"CIT-CAL"

• previsto dall’art. 10, comma 4, lettera a) del D.P.R. 74/2013;

• contiene i dati significativi che concorrono alla costituzione del catasto nazionale degli 
impianti termici (SIAPE) e che risultano contenuti nel più ampio strumento, riportato alla 
successiva lettera b), gestito da ciascuna Autorità competente;

B) Catasto degli Impianti termici di ciascuna Autorità competente

• istituito, gestito ed aggiornato da ciascuna autorità competente;

• contiene i dati relativi al territorio di competenza e in particolare, in formato digitale:

a. scheda identificativa dell’impianto;

b. libretto di impianto;

c. rapporti di controllo di efficienza energetica;

d. rapporti di ispezione eseguiti dall’Autorità competente;

e. documenti di gestione dell’impianto, quali: nomina di terzi responsabili, 
dichiarazioni di disattivazione, ecc.



L’ELENCO REGIONALE UNICO 
DEI MANUTENTORI/INSTALLATORI DI IMPIANTI TERMICI

FINALITA’ : Creare un elenco regionale unico dei 
“manutentori/installatori autorizzati ad operare sull’intero 
territorio regionale

FUNZIONAMENTO: 

I manutentori/installatori producono istanza di iscrizione 
presentando domanda indifferentemente  a qualunque 
autorità competente  

in caso di esito positivo ottengono il riconoscimento anche 
nei territori delle altre Autorità competenti firmatarie di 
analogo protocollo di intesa con l’Amministrazione regionale

A CHE PUNTO SIAMO:

Siglato il Protocollo di intesa con la Provincia di Reggio 
Calabria, oggi Città metropolitana (rep. 1583 del 15.12.2016)

 la Città metropolitana  ha adottato il modello di iscrizione 
all’elenco dei manutentori/installatori approvato dalla Regione 
Calabria



Istituzione elenco dei manutentori/installatori nei territori in cui la Regione è 
autorità competente (DD n. 6666 del 13.06.2016)

•Finalità

•Controlli

•Modalità di iscrizione

Ditte registrate ad oggi: 576



“File di gestione”



• Struttura dell’archivio digitale

 L’Archivio digitale è una banca dati.

 Realizzazione di un “file di gestione”, con le caratteristiche
di una pagina web, per la sostituzione dei 576 faldoni
cartacei con 576 cartelle digitali, una per ogni ditta di
manutentori.

 Le cartelle, oltre a eventuali altri dati, contengono tutti i
Moduli di richiesta e le copie dei Bonifici pervenuti via PEC
per le ricariche sul portafoglio CIT-CAL.



 Nel file di gestione sono riportati i campi dati più
significativi: Codice – Ragione sociale – Comune – Provincia
– Telefono – Cellulare – Cognome – Nome – PEC – Patentino
– Note.

 Tramite il file di gestione si può accedere con appositi
link ad una serie di cartelle digitali contenenti i dati:
Abilitazioni – Comunicazioni – Elenco ditte registrate –
Impianti suddivisi per province – Modulistica – Normative –
Iscrizioni – Guide – Recapiti per contatti – Reversali – Storni
– Targhe.



La Targa impianto è costituita da un adesivo contenente il codice
univoco dell’impianto (QR).

La Targa consente di fruire dei servizi che la Regione Calabria fornisce ai
cittadini e ai manutentori/installatori attraverso il Catasto Impianti
denominato CIT-CAL. (ad esempio in caso di subentro di nuovo
manutentore o verifiche dell’utente sulla manutenzione proprio impianto)

Obbligo di identificare ogni impianto termico attraverso una TARGA : da
febbraio 2017.

La targatura degli impianti termici



COME SI RICHIEDONO LE TARGHE?

Le targhe sono disponibili in plichi da 50.

La richiesta è effettuata esclusivamente on-line, accedendo al programma informatico.

È possibile richiedere, per multipli di 50, sino ad un massimo 500 targhe per istanza (10

plichi).

 È facoltà degli uffici preposti assegnare un numero diverso di targhe, tenuto conto degli

impianti gestiti da ciascuna ditta di manutenzione/installazione ovvero dei movimenti

effettuati (pagamenti) a sistema.

Di norma ogni manutentore può avere in giacenza un numero di Targhe Impianto non

superiore al 30% del totale degli impianti gestiti e non può ritirare più di 500 Targhe Impianto

per volta.



COME SI APPLICA LA TARGA IMPIANTO?

Il manutentore consegna al cittadino, il SET di Targhe composto:

 3 TARGHE adesive (munite di QR-code) e

 2 MATRICI.

La prima Targa Impianto e la prima Matrice saranno applicate dal manutentore, rispettivamente, sul

generatore principale e sul libretto impianto.

Le rimanenti due Targhe e la rimanente matrice saranno consegnate al responsabile dell’impianto che

provvederà alla loro conservazione. Le Targhe rimanenti dovranno essere utilizzate in caso di

deterioramento della prima Targa o di sostituzione del generatore. Analogamente la rimanente
matrice dovrà essere utilizzata in caso di deterioramento o sostituzione del libretto impianto.

La Targa Impianto deve essere applicata sul generatore. In caso di più generatori a servizio di un

unico impianto (che condividono quindi il medesimo sistema di distribuzione), la Targa Impianto va

apposta sul generatore individuato come principale.



IMPORTANTE!

Le Targhe distribuite da un’Autorità competente non possono essere utilizzate

in un territorio diverso.

Le Targhe Impianto assegnate ad una ditta di manutenzione/installazione non

possono essere cedute ad altri.

Lo smarrimento o il deterioramento di interi Plichi di Targhe Impianto o di parte di

essi va denunciato all’Autorità Giudiziaria e segnalato sempre all’Autorità

competente per consentire il blocco dei relativi codici.



IMPIANTI CENSITI A CATASTO

nr utenti censiti nei 

catasti provinciali

(DATO STORICO)

% Incremento 

2017

nr utenti censiti a 

CATASTO 

 2017

% Incremento 

2018

nr utenti censiti a 

CATASTO

 2018

Cosenza 90.000 10% 99.000 10% 108.900

Catanzaro 36.000 10% 39.600 10% 43.560

Crotone 15.500 10% 17.050 10% 18.755

Vibo Valentia 14.000 10% 15.400 10% 16.940

Totale 155.500 171.050 188.155

STIMA

Impianti per i quali l’amministrazione regionale è Autorità competente 
e stime di incremento



Impianti censiti al 31/12/2017

AREA IMPIANTI ATTIVI

Area di Catanzaro 3.127 

Area di Cosenza 139.374 

Area di Crotone 16.664 

Area di Vibo Valentia 19.211 

TOTALE 178.376 



Stima impianti (da censimento ISTAT 2011)

Tipo di combustibile o 

energia che alimenta 

l'impianto di 

riscaldamento

Metano,gas 

naturale
gasolio

Gpl (Gas 

Petrolio 

Liquefatto)

Combustibile 

solido (legna, 

carbone, 

ecc.)

Olio 

combustibile 

Energia 

elettrica

Altro 

combustibile 

o  energia

TOTALE

Cosenza 130.919 2.497 16.438 91.467 250 16.502 6.480 264.553

Catanzaro 63.807 1.456 9.668 41.198 122 10.313 3.526 130.090

Crotone 25.297 594 3.841 19.676 75 5.149 1.179 55.811

Vibo Valentia 22.878 713 4.543 20.110 46 3.785 1.487 53.562

Reggio Calabria 69.433 1.349 7.374 38.039 197 22.380 2.510 141.282

TOTALE 312.334 6.609 41.864 210.490 690 58.129 15.182 645.298

CENSIMENTO ISTAT 2011

[1] Il censimento ISTAT comprende anche gli impianti ricadenti nei comuni di Catanzaro, Cosenza, Crotone e Lamezia Terme nonchè nella città metropolitana di Reggio Calabria per i quali
l'amministrazione regionale non è Autorità competente.



LE ISPEZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICI

Sono soggetti ad ispezione da parte delle Autorità competenti gli impianti termici

di potenza termica utile non minore di 10 kW e di climatizzazione estiva di

potenza utile nominale non inferiore a 12 kW.

Per determinate tipologie di impianti (tra cui le normali caldaie domestiche

alimentate a gas) la verifica del rapporto di controllo da parte dell'Autorità

competente sostituisce l'ispezione.

Le ispezioni sono effettuate in caso di:

 mancato invio del rapporto di controllo di efficienza energetica o criticità

risultanti da rapporto;

 a campione per determinate tipologie di impianto.

Le tariffe delle ispezioni con addebito sono stabilite in funzione del tipo di

impianto e per potenza come riportato nell’allegato 6 del Regolamento

regionale.

In caso di mancato e/o ritardato pagamento saranno attivate le procedure per il

recupero del credito con interessi.



Allegato  3 - Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto

(art. 7 c. 7 del Regolamento)

Tipologia impianto Alimentazione
Potenza termica ()

[kW]

Cadenza controlli di 
efficienza energetica 

(anni)

Rapporto di controllo di 
efficienza energetica

Impianti con generatore di calore a 
fiamma 

Generatori alimentati a 
combustibile liquido o solido 

10≤ P≤100 2
Rapporto tipo 1

P > 100 1

Generatori alimentati a gas, 
metano o GPL

10≤ P≤100
impianti con generatori aventi
anzianità, desumibile dalla data di
entrata in esercizio, ≤ 8 anni

4

Rapporto tipo 1

10≤ P≤100
impianti con generatori aventi
anzianità, desumibile dalla data di
entrata in esercizio, > 8 anni

2

P > 100 2

Impianti con macchine 
frigorifere/pompe di calore

Macchine frigorifere e/o pompe di 
calore a compressione di vapore 
ad azionamento elettrico e 
macchine frigorifere e/o pompe di 
calore ad assorbimento a fiamma 
diretta

12 ≤ P≤100 4

Rapporto tipo 2
P >100 2

Pompe di calore a compressione di 
vapore azionate da motore 
endotermico

P≥12 4 Rapporto tipo 2

Pompe di calore ad assorbimento 
alimentate con energia termica

P ≥12 2 Rapporto tipo 2

Impianti alimentati da 
teleriscaldamento

Sottostazione di scambio termico 
da rete ad utenza

P>10 4 Rapporto tipo 3

Impianti cogenerativi
Microcogenerazione Pel<50 4 Rapporto tipo 4
Unità cogenerative Pel≥50 2 Rapporto tipo 4



Allegato 5 - Contributi per fasce di potenza (art. 16 c. 2 del Regolamento)

Tipologia impianto
Potenza termica complessiva

[kW] Contributo Cadenza del versamento

Impianti con generatore di calore

- Impianti di potenza 10 ≤ P<35 con 
generatori alimentati a gas, metano o GPL 
aventi anzianità, desumibile dalla data di 
entrata in esercizio,  ≤ 8 anni

- Impianti di potenza  10 ≤ P<35 alimentati 
a combustibile liquido o solido

€ 18,00 

Secondo quanto previsto in 
Allegato 3 per la tipologia 

d'impianto

- Impianti di potenza 10 ≤ P<35 con 
generatori alimentati a gas, metano o GPL 
aventi anzianità, desumibile dalla data di 
entrata in esercizio > 8 anni

€ 10,00 

- Impianti di potenza 35≤ P≤100 con 
generatori alimentati a gas, metano o GPL 
aventi anzianità, desumibile dalla data di 
entrata in esercizio, ≤ 8 anni

- Impianti di potenza  35≤ P≤100 alimentati 
a combustibile liquido o solido

€ 46,00

- Impianti di potenza 35≤ P≤100 con 
generatori alimentati a gas, metano o GPL 
aventi anzianità, desumibile dalla data di 
entrata in esercizio, > 8 anni

€ 23,00

Impianti con pompe di calore, macchine 
frigorifere

12≤ P≤100 € 18,00

Impianti con generatore di calore, pompe di 
calore, macchine frigorifere

100< P<350 € 80,00

P ≥ 350 € 120,00

Micro-cogenerazione e cogenerazione 
Pel<50 € 80,00

50≤ Pel<1000 € 120,00
Pel≥1000 € 160,00



LE SANZIONI

In caso di violazione delle norme del Regolamento è prevista l’applicazione di

sanzioni.

All’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e all’introito delle

stesse provvede l’autorità competente.

A sensi dell’art. 19 del Regolamento regionale n. 3/3016 la sanzione a carico

del Responsabile dell’impianto (proprietario o il conduttore dell’unità

immobiliare, amministratore del condominio, o eventuale terzo responsabile)

non è inferiore a 500 euro e non è superiore a 3000 euro.

La sanzione a carico dell’operatore incaricato del controllo e manutenzione

(ditta di manutenzione) è non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000

euro.

L’Autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione alla Camera di

commercio, dell’industria, dell’artigianato e agricoltura di appartenenza per i

provvedimenti disciplinari conseguenti.



LA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE SUL CIT-CAL



Riferimenti territoriali

AREA DI CATANZARO: tel. 0961 858409
AREA DI COSENZA: tel . 0984 814429
AREA DI CROTONE: tel . 0962 952650 
AREA DI VIBO VALENTIA: tel. 0961 855955 

SITI: http://www.regione.calabria.it/sviluppo/
http://portal.calabria.iter-web.it

EMAIL: impiantitermici@regione.calabria.it 
impiantitermici@pec.regione.calabria.it 



REGIONE CALABRIA
Dipartimento 7 - Sviluppo Economico – Attività produttive 

Settore Politiche Energetiche ed Efficienza Energetica

Arch. C. Maurizio Diano
Regione Calabria

Dipartimento “Sviluppo economico – Attività produttive”
Settore “Politiche energetiche ”

2 - “Catasto Regionale Attestati Prestazione Energetica degli Edifici”



Riferimento CATASTO ENERGETICO EDIFICI nel quadro normativo

a) Legge 9 gennaio 1991, n. 10 al comma 3 dell'articolo 31,prescrive che “I comuni con più
di quarantamila abitanti e le province per la restante parte del territorio effettuano i
controlli necessari e verificano con cadenza almeno biennale l'osservanza delle norme
relative al rendimento di combustione, anche avvalendosi di organismi esterni aventi
specifica competenza tecnica, con onere a carico degli utenti”;

b) Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “ha demandato alle Regioni compiti legati ai
consumi energetici del settore dell'edilizia e, in particolare, la raccolta ed aggiornamento dei
dati e delle informazioni relative agli usi finali dell'energia in edilizia e la loro elaborazione
su scala regionale per una conoscenza del patrimonio immobiliare esistente nei suoi livelli
prestazionali di riferimento;

c) DPR 74/2013 detta i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo,
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva
degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari;

d) comma 7 dell’articolo 9 del D.P.R. 74/2013 stabilisce che “Le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze territoriali, ed
eventualmente attraverso gli organismi da esse delegati, assolvono i compiti di cui al
presente articolo, accertano la rispondenza alle norme contenute nel presente
provvedimento degli impianti termici presenti nel territorio di competenza e, nell'ambito
della propria autonomia, con provvedimento reso noto alle popolazioni interessate,
stabiliscono le modalità per l'acquisizione dei dati necessari alla costituzione di un sistema
informativo relativo agli impianti termici e allo svolgimento dei propri compiti”;



Il Catasto regionale APE nel quadro normativo

e) articolo 10 del DPR 74/2013 obbliga:

- al comma 2,… “Al fine di garantire un'applicazione omogenea sull'intero territorio
nazionale dei principi fondamentali della direttiva 2002/91/CE e del decreto legislativo,
le Regioni e le Province autonome provvedono affinché sia assicurata la coerenza dei
loro provvedimenti con i contenuti del presente decreto, assumendoli come riferimento
minimo inderogabile”;

- al comma 4, … nel dare attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 9 del medesimo
decreto (DPR 74/2013) concernenti gli accertamenti e le ispezioni necessari
all'osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia nell'esercizio

e manutenzione degli impianti termici, “le Regioni e le Province autonome
provvedono, tra l’altro, a istituire un catasto territoriale degli impianti termici,
anche in collaborazione con gli Enti locali e accessibile agli stessi, e a
predisporre e gestire il catasto territoriale degli impianti termici e quello
relativo agli attestati di prestazione energetica, favorendo la loro
interconnessione”;

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74
(G.U. n. 149 del 27 giugno 2013)



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA

ATTUALMENTE:  P E C

Trasmissione APE esclusivamente via mail pec

cert.energetica@pec.regione.clabria.it  

La ricevuta della pec equivale ad attestazione
avvenuto adempimento della trasmissione
dell’APE all’Amministrazione regionale

Giugno 2018: CATASTO APE CALABRIA

Sottoscritta Convenzione (maggio 2017) tra
Regione Calabria ed ENEA per realizzazione
catasto regionale informatizzato degli attestati
di prestazione energetica;

 Istituito il gruppo di lavoro (DD n.
7680/2017);

 Avviate le attività che garantiranno
l’Interconnessione con Catasto impianti termici
attraverso la Targa impianto

 Il catasto informatizzato degli attestati di
prestazione energetica (APE) verrà attivato
entro giugno 2018.

http://www.regione.calabria.it/sviluppo/index.ph

p?option=com_content&task=view&id=812&Ite

mid=95



APE  CALABRIA - CERTIFICATORI

Il Catasto Energetico Edifici Regionale è un Servizio attraverso il quale la Regione

gestisce l’archiviazione e la consultazione informatizzata degli APE redatti dai

soggetti certificatori in Regione



APE  CALABRIA  - CERTIFICATORI

ATTENZIONE: Occorre configurare la propria PEC in modo che accetti anche 

messaggi di posta elettronica NON certificata.

La registrazione per i certificatori prevede tre fasi:

a) Inserimento dei propri dati anagrafici e lavorativi;

b) Caricamento della scansione del proprio documento d’identità;

c) Caricamento della scansione del modulo di registrazione prodotto dal sistema 

debitamente datato e firmato.



APE  CALABRIA - CERTIFICATORI

Successivamente andranno inseriti i dati relativi ai requisiti professionali certificatore



APE  CALABRIA  - CERTIFICATORI

Caricamento della scansione del proprio documento d’identità. Il soggetto

certificatore dovrà scansionare in formato PDF il proprio documento d’identità (in

corso di validità) e caricarlo nel sistema tramite l’apposita procedura guidata.



APE  CALABRIA  - ALTRI UTENTI

La registrazione per tutti gli altri utenti prevede due fasi:

a) Inserimento dei propri dati anagrafici (leggermente diversificati tra “cittadini ed 

altri utenti” e “notai”;

b)Caricamento della scansione del proprio documento d’identità;



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA – NOTAI



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA - CERTIFICATORI

UTILIZZO DEL SISTEMA DOPO LA REGISTRAZIONE

L’utente che accede al servizio attraverso l’apposito portale web, avrà a disposizione 
una propria pagina personale, contenente sulla destra i propri dati identificativi, e sulla 
sinistra un cruscotto di comandi per la fruizione di tutte le funzionalità offerte dal sistema.

1. PER CERTIFICATORI

a) Caricamento e trasmissione dell’attestato di prestazione

energetica

Certificatori in possesso di firma elettronica potranno firmare in 

digitale i propri documenti prima di caricarli nel sistema. 

Scegliendo tra due procedure:

PROCEDURA N.1
1. Caricamento del proprio APE firmato secondo le specifiche

p7m;

2. Caricamento della scansione in formato PDF del libretto di 

impianto e del rapporto di controllo e di efficienza energetica

3. caricamento dell'xml o Inserimento manuale dei dati

contenuti nell’attestato attraverso le apposite interfacce web.

PROCEDURA N.2
1. Caricamento del file XML esportato dal proprio software 

commerciale, e firmato in forma elettronica attraverso la 

specifica ”XML Signature” (XAdES-BES);

2. Caricamento della scansione in formato PDF del libretto di 

impianto e del rapporto di controllo e di efficienza energetica;

3. Completamento dei dati mancanti attraverso l’utilizzo delle

apposite interfacce web.



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA - CERTIFICATORI

UTILIZZO DEL SISTEMA DOPO LA REGISTRAZIONE

In ambo le procedure la fase 2 consiste nel caricamento della scansione dei

seguenti documenti, riuniti in un unico file di tipo PDF:

1.La scheda identificativa dell’impianto (vedi libretto di impianto/centrale)

2.L’ultimo rapporto di controllo tecnico ai sensi del D.lgs 192/05 e s.m.i.

Al termine delle fasi descritte, l’attestato sarà salvato in lavorazione, e potrà

essere aperto in anteprima, modificato e quindi trasmesso definitivamente.

A seguito della trasmissione, sarà possibile stampare in formato PDF una copia

dell’attestato di prestazione energetica generato con i dati trasmessi che sarà

opportunamente contrassegnato da un numero identificativo.

Il soggetto certificatore, potrà visualizzare sulla propria pagina personale

l’elenco dei suoi attestati già trasmessi e quello degli attestati ancora in

lavorazione. I dati contenuti negli attestati, consentiranno di tenere aggiornata

la banca dati da cui la Regione potrà estrarre informazioni circa la distribuzione

territoriale della qualità energetica degli edifici ed il catasto degli impianti

termici. Il sistema consentirà anche la successiva gestione dei controlli delle

certificazioni energetiche e dei rapporti d’ispezione degli impianti termici

previsti dalla nuova direttiva europea 31/2010.



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA – CERTIFICATORI



APE  CALABRIA

Prima di perfezionare il caricamento
dell’attestato nel Sistema bisogna
aver effettuato il bonifico della cifra
dovuta per le spese amministrative.

Nel Sistema APE-Calabria all’inizio
della procedura di upload dei
documenti (Attestato di prestazione
energetica, libretto della caldaia,
etc) è presente una pagina dove
viene richiesto di indicare gli estremi
del pagamento (CRO).

Dopo aver fornito questa
informazione si può procedere con
le successive fasi.



APE  CALABRIA

Nei casi in cui un APE, già presente nel Sistema, venga sostituito con un nuovo
attestato, al fine di aggiornare le informazioni in esso contenute, comparirà una pagina
di Warning che permetterà di confermare od annullare l’operazione in corso.

Al termine della procedura di caricamento dell’Ape e di tutti i documenti richiesti, verrà
generato un numero di protocollo che identificherà in modo univoco l’avvenuta presa in
carico dell’attestato nell’archivio della Regione Calabria.



APE  CALABRIA

2. PER CITTADINI E ALTRI UTENTI (A breve disponibile)

Sarà possibile, attraverso apposite procedure guidate, cambiare la password di accesso, nonché alcuni dati

personali. Le funzionalità disponibili per i cittadini o gli altri utenti da questi delegati, sempre se registrati nel

sistema (CAF, Agenzie immobiliari), saranno le seguenti:

-visualizzazione dell’APE di interesse solo a seguito dell’inserimento combinato dei dati catastali e del codice

dell’attestato.

-download dell’APE visualizzato con i criteri su indicati a seguito del pagamento di una commissione dovuta

per le spesa amministrative.

3. PER NOTAI (A breve disponibile)

Sarà possibile, attraverso apposite procedure guidate, cambiare la password di accesso, nonché alcuni dati

personali. Le funzionalità disponibili per i notai saranno le seguenti:

- visualizzazione dell’APE di interesse solo a seguito dell’inserimento combinato dei dati catastali e del

codice dell’attestato.

- download dell’APE visualizzato con i criteri su indicati a seguito del pagamento di una commissione dovuta

per le spesa amministrative.

- conferma dell’esistenza di un APE, della sua data di presentazione e della data di scadenza della sua

validità, a seguito del solo inserimento dei dati catastali.

NOTE OPERATIVE

Per un uso corretto del sistema occorre abilitare il browser all'uso del linguaggio Javascript. La posta

elettronica certificata (PEC), usata dal soggetto certificatore ai fini della registrazione, è utilizzata dal sistema

per l’identificazione dell’utente e deve quindi essere personale. E’ sconsigliato quindi l’utilizzo di indirizzi PEC

associate a studi professionali o società, e quindi accessibili a più soggetti. Infine, occorre assicurarsi che la

propria casella di posta sia configurata in modo da accettare anche messaggi di posta elettronica non

certificata. Ambienti di lavoro consigliati:

Browser: “Mozilla Firefox 55.0.1 o successivi”, “Google Chrome 2.8.0 o successivi” , "Internet Explorer 11.0.1

o successivi ".



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA – NOTAI



TRASMISSIONE DEGLI APE  CALABRIA – NOTAI



APE  CALABRIA - Il regime sanzionatorio 

(art. 15 del d.lgs. 192/2005 e s. m. ed i.)

- Professionista: rilascio relazione tecnica o APE senza rispetto schemi e modalità stabilite 

da normativa = sanzione amministrativa non inferiore a 700  e non superiore a 4200 

euro + comunicazione a ordini/collegi professionali per provvedimenti disciplinari.

-Direttore dei lavori: omessa presentazione asseverazione di conformità opere e AQE al 

Comune ante rilascio certificato di agibilità= sanzione amministrativa non inferiore a 1000 

euro e non superiore a 6000 euro + comunicazione ad ordini/collegi professionali per 

provvedimenti disciplinari.

- Costruttore o proprietario: violazione obbligo dotare APE gli edifici di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti = sanzione amministrativa 

non inferiore a 3000 euro e non superiore a 18000 euro.

Nel caso di vendita = sanzione amministrativa non inferiore a 3000 euro e non 

superiore a 18000 euro.

Nel caso locazione = sanzione amministrativa non inferiore a 300 euro e non superiore 

a 1800 euro.

- Responsabile annuncio: violazione dell'obbligo di riportare i parametri energetici 

nell'annuncio di offerta di vendita o locazione = sanzione amministrativa non inferiore 

a 500 euro e non superiore a 3000 euro.



APE  CALABRIA -Il regime sanzionatorio

Sanzioni per mancata allegazione APE:

• Atti di trasferimento a titolo oneroso (es. compravendita) - da 3.000 a 18.000 Euro

• Locazione intero edificio - da 1.000 a 4.000 Euro

• Locazione intero edificio con durata non superiore a 3 anni - da 500 a 2.000 Euro

Sanzioni per mancata dotazione di APE:

• Atti di trasferimento a titolo oneroso (es. compravendita) - da 3.000 a 18.000 Euro

• Locazione singola unità immobiliare con durata superiore a 3 anni - da 300 a 1.800 

Euro

• Locazione singola unità immobiliare con durata superiore a 3 anni - da 300 a 1.800 

Euro

• Locazione intero edificio - da 300 a 1.800 Euro

• Locazione intero edificio con durata non superiore a 3 anni - da 300 a 1.800 Euro

N.B. nel caso di ritardo nella obbligatoria presentazione/trasmissione APE alla

Regione (contestualmente alla redazione) c'è un vuoto legislativo: se l'invio

avviene oltre questo termine perentorio, le sanzioni sono stabilite dalla Regione

competente.



Grazie per l’attenzione!

C.Maurizio Diano - architetto

http://www.regione.calabria.it/sviluppo/

m.consolato@regione.calabria.it
certnergetica@regione.calabria.it

mailto:m.consolato@regione.calabria.it

